
Q uando fu-
rono com-

piuti i giorni 
della loro puri-
ficazione ritua-
le, secondo la 
legge di Mosè, 
[Maria e Giu-
seppe] porta-
rono il bambino [Gesù] a Geru-
salemme per presentarlo al Si-
gnore.  
Quando ebbero adempiuto 
ogni cosa secondo la legge del 
Signore, fecero ritorno in Gali-
lea, alla loro città di Nàzaret.  
Il bambino cresceva e si fortifi-
cava, pieno di sapienza, e la 
grazia di Dio era su di lui. 
 
Maria e Giuseppe portarono il 
Bambino a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore. Una gio-
vanissima coppia col suo primo 
bambino arriva portando una 
povera offerta, due tortore, e la 
più preziosa offerta del mondo: 
un bambino. 
Non fanno nemmeno in tempo 
a entrare che subito sono attesi 
da due anziani sulle cui brac-
cia, dall’uno all’altro, passa il 
Bambino, il futuro del mondo: la 
vecchiaia del mondo che ac-
coglie fra le sue braccia l’eter-
na giovinezza di Dio. 
Il bambino è accolto da un an-
ziano e un’anziana prima che 
dagli uomini delle istituzioni del 
Tempio: Gesù appartiene all’u-
manità, e lo può accogliere chi 
è innamorato di Dio, non impor-
ta l’età. 
«È nostro, di tutti gli uomini e di 
tutte le donne. Appartiene agli 

assetati , a 
quelli che non 
smettono di 
cercare e so-
gnare mai, co-
me Simeone; a 
quelli che san-
no vedere ol-
tre, come la 

profetessa Anna; a quelli capa-
ci di incantarsi davanti a un 
neonato, perché sentono Dio 
come futuro» (M. Marcolini). 
Lo Spirito aveva rivelato a Si-
meone che non avrebbe visto 
la morte senza aver prima ve-
duto il Messia. È Parola di Dio 
che vale anche per noi: la no-
stra vita non finirà senza rispo-
ste, senza incontri, senza luce. 
Verrà anche per noi il Signore, 
verrà come aiuto in ciò che fa 
soffrire, come forza di ciò che 
fa partire, come offensiva del 
bene e del lievito. 
Infine Simeone coglie l’essenzia-
le, riconosce la luce di Dio in 
Gesù: la salvezza non è un’ope-
ra particolare, ma Dio che è 
venuto, si lascia abbracciare 
dall’uomo, mescola la sua vita 
alle nostre vite e nulla mai ci 
potrà più separare. 
Tornarono quindi alla loro casa. 
E il Bambino cresceva e la gra-
zia di Dio era su di lui. Tornarono 
alla santità, alla profezia e al 
magistero della famiglia, che 
vengono prima di quelli del 
tempio.  
Alla famiglia che è santa per-
ché la vita e l’amore vi cele-
brano la loro festa, e ne fanno 
la più viva fessura e feritoia 
dell’infinito. 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
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ORARI E INTENZIONI 
 SS. MESSE 

DOMENICA  27/12/2020 

PARROCCHIA 10.00 
 

Lunedì 28/12         S. Martino  07.30 
Def.ti Tonon Pietro, Eugenia e Girolamo 

Def.ti Dal Pos Virginio e Botteon Maria 
 
Martedì 29/12        S. Martino  07.30 
Def.ti di Dario Anna 
 
Mercoledì 30/12    S. Martino  07.30 
Def.ta Sonego Monica 
 
Giovedì 31/12        Parrocchia 18.30 

CANTO DEL TE DEUM 
Def.ti Polese Carlo, Sartori Oda e nonni 
 
Venerdì 01/01    MARIA MADRE DI DIO 

Parrocchia 10.00 
Def.to don Vittorio Bottan 
 
Sabato 02/01       S. Martino   18.30    

Def.to Perinotto Angelo 

Def.ta Tonon Angela 

Def.ti Della Coletta Rita, Giuseppe e Ida  
  
Domenica 03/01    Parrocchia 10.00   
Def.to Pizzinato Angelo 

Def.ti Saccon Angelo,Regina e Viotto Rosa  

Def.ti Gaiotti Angelo e Tonon Lina 

Def.to Tonon Girolamo 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio                         n. 198 (Venite fedeli) 

Offertorio    n. 159 (Osanna al Figlio di ...) 

Comunione   n.184 (Dio si è fatto come...) 

Fine             n. 500 (Questa famiglia) 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 
 
I^ Lettura: Libro Genesi (15,1-6;21,1-3) 

II^Lettura:Lettera Ebrei (11,8.11-12.17-19) 

Vangelo: Secondo Luca (2,22-40) 

Auguri di un felice 2021!! 
 

Il 2020 è stato un anno difficile per tutti. 
L’Amico nel suo piccolo ha cercato di 

mantenere vivo il collegamento con la comunità proponendosi 
anche durante il Lock down con forme alternative, quali le piat-
taforme digitali, WhatsApp, telegram, Facebook…, credendo sia 
importante continuare ad avere una rete di relazioni, in momenti 
in cui è più difficile averle. Certi che questa situazione si risolve-
rà, il nostro augurio è che nel 2021 il riabbracciarsi ridiventi una 
consuetudine.                                                          La redazione 

RICORDIAMO E PREGHIAMO PER  
 
TONON CATERINA (Ester) ved. FAC-

CA, morta sabato 19 dicembre  all'età di an-

ni 93. I funerali si sono svolti martedì 22 
nella parrocchiale. GRAZIE per le offerte 

raccolte in Euro 126,00 e in particolare per 

la devota partecipazione. La famiglia ha da-

to un’offerta in ricordo della cara defunta.  



 
Visita agli anziani  

ed ammalati 
 
A causa dell’emergenza Coronavirus, 
quest’anno il gruppo Veri Venti non potrà 

accompagnare “Babbo Natale” nella consueta visita agli 
anziani ed ammalati del nostro paese. Tuttavia, lasceremo 
nella cassetta della posta un pensierino per far sentire la 
nostra vicinanza.                              Buon Natale a tutti! 

Come non  
mancare!! 

 

Anche quest'anno i Castel  run-

ners hanno voluto partecipare 

in qualche modo, all'amatissima 

staffetta 24 ore di Telethon Udi-

ne! 

In maniera alternativa, la staffetta è stata comunque or-

ganizzata da fondazione Telethon ed estremamente par-

tecipata da un sostanzioso numero di squadre.  
 

Anche la nostra squadra di Castello ha voluto dare il suo 

contributo a questa benefica e sentita manifestazione; 

sia con grande energia della corsa, svolta in maniera 

personale attorno al nostro bel paese; sia con un piccolo 

contributo economico. Frutto dello spirito di solidarietà 

ed umiltà verso i più deboli e sofferenti che qui a Castel-

lo è nel cuore di molti!  

Grazie, grazie, grazie infinitamente a tutti i partecipanti e 

simpatizzanti; e con l'augurio di ritrovarci presto tutti 

insieme per condividere: corse, compagnia, pastasciutta, 

panini "onti", chiacchiere, partite a carte, abbracci e tan-

ta Amicizia, auguriamo un particolare, ma sereno Natale 

a tutta la comunità di Castello!!  
 

Un abbraccio dai Castel Runners e simpatizzanti!  

Buone feste 

Natale al Pedibus 
 

Tanti piedi e grida divertite  

Ed eccola qui la magia del Na-

tale... 

La parte bella dell'essere parte di una comunità 

La dimostrazione che Volere è Potere 

Babbo Natale o meglio  un aiutante di Babbo Natale 

(quello vero è impegnatissimo mi ha spiegato la mia 

bimba) ha accompagnato i bambini del Pedibus a 

scuola...  

Grazie a chi dedica il tempo e crede fermamente 

nell'importanza di semplici progetti che in questo tem-

po lento e grigio mantengono viva la speranza... 

Grazie perché anche questo è un tassello importante 

per la crescita dei bambini.. 

I bambini che ora più che mai hanno bisogno di sentirsi 

importanti e parte di un grande progetto di vita...  
Una mamma SG 

Apostolato della Preghiera 
INTENZIONI PER IL MESE DI GENNAIO 

 
Del Papa: Perché il Signore ci dia la grazia 

di vivere in piena fratellanza con i fratelli e le sorelle di 
altre religioni, pregando gli uni per gli altri, aperti a tutti. 
Dei Vescovi: Perché prolunghiamo il mistero dell’incar-
nazione del Figlio di Dio compiendo con fiducia le azioni 
ordinarie della vita. Per il clero: Cuore di Gesù, anima e 
sostieni la paternità sacerdotale nei confronti dei giovani, 
sul modello del Tuo servo San Giovanni Bosco: che i 
Tuoi ministri sappiano essere segno del Tuo volto miseri-
cordioso e paziente. 

Buon Natale e 
 felice anno nuovo!  
 

Gli Amighi de San Piero augurano a tutti un felice Natale 
da passare insieme alle persone più care che abbiamo. 
Vogliamo ricordarvi che siamo solo in pausa e che appe-
na possibile torneremo a riunire tutta la comunità sotto il 
capannone. Sperando di poterci abbracciare presto... 
Buon Natale e felice anno nuovo!  

Gli Amighi de San Piero 

Gruppo  

Presepe 
 
A causa delle ultime 
disposizioni governati-
ve, diversamente da 
quanto previsto, il pre-
sepe sarà visibile sola-
mente prime e dopo le 

Sante Messe, rispettando le distanze interpersonali. L’a-
pertura della chiesa nei pomeriggi domenicali sarà ripresa 
appena le disposizioni lo consentiranno.  

RUBRICA DI STORIE E RACCONTI PER L’ANIMA   

“Perché avete paura?” 
 

Era una famigliola felice e viveva 
in una casetta di periferia. Ma 
una notte scoppiò nella cucina 
della casa un terribile incendio. 
Mentre le fiamme divampavano. 
genitori e figli corsero fuori. In 

quel momento si accorsero, con infinito orrore, che 
mancava il più piccolo, un bambino di cinque anni. Al 
momento di uscire, impaurito dal ruggito delle fiamme 
e dal fumo acre, era tornato indietro ed era salito al pia-
no superiore. 
Che fare? Il papà e la mamma si guardarono disperati, 
le due sorelline cominciarono a gridare. Avventurarsi in 
quella fornace era ormai impossibile... E i vigili del fuoco 
tardavano. 
Ma ecco che lassù, in alto, s'aprì la finestra della soffitta 
e il bambino si affacciò, urlando disperatamente: "Papà! 
Papà!". 
Il padre accorse e gridò: "Salta giù!". 
Sotto di sè il bambino vedeva solo fuoco e fumo nero, 
ma senti la voce e rispose: "Papà, non ti vedo...". 
"Ti vedo io, e basta. Salta giù!", urlò, l'uomo. 
Il bambino saltò e si ritrovò sano e salvo nelle robuste 
braccia del papà, che lo aveva afferrato al volo. 
Non vedi Dio. Ma Lui vede te. Buttati! 


